
REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1400 
D.D. 18 luglio 2014, n. 2096 
P.S.R. 2007-2013 - Misure 122 "Accrescimento del valore economico delle foreste" e 125.1 
"Miglioramento e sviluppo delle infrastrutture in p arallelo con lo sviluppo e l'adeguamento 
della selvicoltura". BANDO GENERALE E FINALIZZATO -  Proroga termine realizzazione 
investimenti. 
 
Visti: 
 
• la Decisione della Commissione europea C(2012)9804 del 19 dicembre 2012  di approvazione 
del testo modificato del P.S.R. 2007-2013 del Piemonte, così come approvato dalla comunicazione 
della Commissione europea FK/ll (2013) 39764 del 15 gennaio 2013; 
• la D.G.R. n. 23–2514 del 03 agosto 2011 (B.U.R.P. n° 35 del 01/09/2011) con la quale sono state 
approvate le disposizioni attuative della Misura 112 “Accrescimento del valore economico delle 
foreste” e della Misura 125 Azione 1 "Miglioramento e sviluppo delle infrastrutture in parallelo con 
lo sviluppo e l’adeguamento della selvicoltura" bando finalizzato e bando generale; 
• la D.D. n. 2411 del 21-09-2011 con la quale sono state approvate le norme tecnico 
amministrative di attuazione del Bando Generale della Misura 125 azione 1; 
• Il D.P.G.R. n° 8/R del 20/09/2011, recante “Regolamento forestale di attuazione dell’art. 13 della 
L.r. 10 febbraio 2009 n° 4 (Gestione e promozione economica delle foreste). Abrogazione dei 
Regolamenti regionali 15 febbraio 2010 n° 4/R, 4 novembre 2010 n° 17/R e 3 agosto 2011 n° 5/R; 
• le D.D. n. 2525 del 04/10/2011, n. 2872 del 10.11.2011 e n. 3181 del 07.12.2011 con le quali 
sono state introdotte integrazioni alle norme tecnico amministrative di attuazione approvate con 
D.D. n. 2411 del 21-09-2011 ed è stato prorogato il termine per la presentazione delle domande di 
aiuto al giorno 3 febbraio 2012; 
• la D.D. n. 3219 del 17/12/2012 con la quale sono stati approvati gli elenchi delle domande di 
aiuto respinte ed ammesse al contributo previsto dalla Misura 122 “Accrescimento del valore 
economico delle foreste” e Misura 125 Azione 1 "Miglioramento e sviluppo delle infrastrutture in 
parallelo con lo sviluppo e l’adeguamento della selvicoltura" Bando Generale e Bando Finalizzato – 
Anno 2011; 
• la D.D. n. 143 del 18/01/2013 con la quale sono stati corretti alcuni errori materiali occorsi 
nell'entità degli importi ammessi e del contributo assentito, e sono stati sostituiti gli elenchi C e D, 
allegati alla D.D. n. 3219 del 17/12/2012; 
 
Considerato che risultano pervenute numerose richieste di proroga del temine ultimo per la 
realizzazione degli investimenti, fissato in diciotto mesi a far tempo dalla di ricevimento della 
comunicazione di ammissione al regime di aiuti previsto dalle Misure 122  e 125.1 Bando Generale 
e Bando Finalizzato, ed in particolare le richieste presentate da: 
 
Consorzio viabilità di Cartignano, prot. n° 37200 in data 17/07/2014 - Comune di Cavaglio Spoccia, 
prot. n° 37179 del 17/07/2014 - Comunità Montana Alpi del Mare, prot. 36877 del 16/07/2014, 
Consorzio Forestale dei Faure, prot. n° 36838 in data 16/07/2014 - Comunità Montana del 
Pinerolese, prot. n° 36841 in data 16/07/2014 - Azienda Agricola Provini, prot. n° 36446 in data 
14/07/2014 - Consorzio pista forestale Alpi di Ludrogno, prot. n° 36444 in data 14/07/2014 - 
Consorzio Forestale di Villar Focchiardo, prot. n° 36191 in data 14/07/2014 - Associazione 
Valgrande Foreste, prot. n° 35809 in data 10/07/2014 - Consorzio Alpe Cerei, Cascine d'Alessi e 
Casalaro, prot 35771 in data 10/07/2014 - Consorzio Alpeggi Massiola Colle Falchero, prot. n° 
35757 in data 10/07/2014 - Consorzio AgroForestale Bonavalle, prot. n° 35512 in data 09/07/2014 - 



Comunità Montana Valli Orco e Soana, prot. n° 35448 in data 08/07/2014 - ASBUC di Andonno, 
prot. n° 35343 in data 08/07/2014 - Comunità Montana Valli Grana e Maira, prot. n° 35385 in data 
08/07/2014 - Comunità Montana Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone, prot. n° 35059 in data 
07/07/2014 - Consorzio utenti Pista Bosco Inverso - Senà, prot. n° 33114 in data 25/07/2014 - 
Società Ciga, prot. n° 29894 in data 05/06/2014; 
Considerato che le motivazione addotte concernono le difficoltà incontrate nell'ottenere le 
autorizzazioni previste dal D.Lgs. n° 42/2004 "Codice dei beni ambientali e culturali" e dalla L.r. n° 
45/1989 in materia di vincolo idrogeologico e trasformazione d'uso del suolo, ed in particolare 
viene evidenziato come l'iter autorizzativo sia stato particolarmente lungo, oltre i tempi previsti per 
tali procedimenti, e in alcuni casi tali autorizzazioni siano state rilasciate ad oltre un anno dalla 
presentazione della richiesta 
 
Considerato che le norme tecniche ed amministrative per l'attuazione delle Misure 122 e 125.1 
Bando Generale e Bando Finalizzato prevedono al paragrafo "Variazioni - Proroghe" che le 
eventuali proroghe possono concesse unicamente se direttamente imputabili a cause di forza 
maggiore debitamente giustificate o laddove i regolamenti comunitari modifichino le norme relative 
alla attuale fase di programmazione finanziaria sul piano sia delle modalità che dei tempi di 
accertamento, rendicontazione e riconoscimento della spesa. 
 
Considerato che le domande di proroga presentate alla data del presente provvedimento 
rappresentano oltre il 40% delle domande ammesse a finanziamento, e che il loro numero potrebbe 
aumentare con l'approssimarsi della scadenza del termine per la ultimazione degli interventi; 
Considerato che la mancata ultimazione degli investimenti entro il termine stabilito potrebbe essere 
causa di decadenza, e che ciò comporterebbe una significativa riduzione degli aiuti erogati ed il 
mancato raggiungimento degli obiettivi di spesa attesi dal piano finanziario del Programma di 
Sviluppo Rurale per la Misura 125; 
Considerato inoltre che la mancata ultimazione degli investimenti entro il termine stabilito dal 
bando non può essere direttamente imputata a volontà dei beneficiari, in quanto è riconducibile ad 
un appesantimento e rallentamento dell'iter amministrativo per il rilascio delle autorizzazioni 
essenziali per dare inizio ai lavori; 
Ritenuto pertanto opportuno accogliere la richiesta di proroga avanzata da una pluralità di 
beneficiari, e di fissare un nuovo termine per la ultimazione degli investimenti; 
Considerato che non è conveniente gravare con nuovi impegni, assunti nel presente periodo di 
programmazione 2007-2013, sul bilancio del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020, in quanto 
ciò causerebbe da un lato la riduzione delle risorse disponibili in futuro per finanziare nuove 
iniziative nel prossimo periodo di programmazione, e dall'altro la contestuale perdita delle risorse 
del presente periodo di programmazione dovuta alla impossibilità di ultimare gli interventi per la 
loro tardiva ammissione a finanziamento e di liquidare i contributi nel corso del 2015; 
Considerato che è pertanto opportuno fissare un nuovo termine per la conclusione degli 
investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento del saldo congruo e coerente con la 
necessità di assicurare un periodo sufficiente per la loro rendicontazione e per le successive fasi di 
istruttoria, controllo e liquidazione, e di consentire ad ARPEA, quale Organismo Pagatore, di 
erogare il contributo entro il termine del 2015; 
per le ragioni esposte in premessa 
 

IL DIRETTORE 
 

visti:  
gli artt. 4 e 16 del Dlgs. 165/01 e ss.mm.ii.; 
l’art. 16 della LR 23/08; 



la L.r. n. 7/2001 
 

determina 
 
1) di accogliere la richiesta di proroga presentata da una pluralità di beneficiari della Misura 112 
“Accrescimento del valore economico delle foreste” e della Misura 125 Azione 1 "Miglioramento e 
sviluppo delle infrastrutture in parallelo con lo sviluppo e l’adeguamento della selvicoltura" 
BANDO FINALIZZATO e BANDO GENERALE, approvate con D.D. n. 2411 del 21-09-2011 e 
successivamente modificate ed integrate con D.D. n. 2525 del 04/10/2011, n. 2872 del 10.11.2011 e 
n. 3181 del 07.12.2011; 
2) di stabilire quale termine ultimo per la conclusione degli investimenti il giorno 15 maggio 2015 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 


